VERBALE ASSEMBLEA DI NRF DEL 15 APRILE 2009
Ordine del giorno
A. COME  FRONTEGGIARE  LA DIMINUZIONE DELL'ORGANICO e RUOLO DEGLI ORGANI COLLEGIALI: quali possono essere i modelli organizzativi "meno dannosi" per il presente e il futuro, da "proporre/imporre" nelle nostre scuole  per arginare il cammino verso la privatizzazione della scuola pubblica; le compresenze;  la sicurezza in aula

B. TAGLI DEI FONDI ALLE SCUOLE: quali possibili vie legali per recuperare i crediti verso l'amministrazione, ...

C. QUALI RICHIESTE/IMPEGNI a Partiti e OOSS

D. PARTECIPAZIONE E COINVOLGIMENTO DI NRF  NELLA MANIFESTAZIONE DEI COORDINAMENTI NAZIONALI DI META'  MAGGIO A ROMA
Punto A. COME  FRONTEGGIARE  LA DIMINUZIONE DELL'ORGANICO e RUOLO DEGLI ORGANI COLLEGIALI
Si inizia la discussione presentando la bozza di proposte elaborata dall’Iqbal Masih su come fronteggiare il taglio degli organici. Molti fra i presenti  riportano che nei loro circoli i tagli non ci sono stati. La scuola di via dell’Archeologia  ha ottenuto la trasformazione di tutte le classi a tempo pieno. L’Iqbal ha ottenuto la trasformazione di un posto di organico di fatto in uno dell’organico di diritto. Nelle scuole dove erano presenti più modelli organizzativi, il taglio è stato più pesante. 

Salacone. Abbiamo da giovedì i numeri sugli organici provinciali. Sarebbe necessario avere ora i dati di tutti gli organici, scuola per scuola. Andare a chiedere all’USR quali criteri sono stati adottati. Bisogna: lavorare nei collegi e nei consigli per far passare dei modelli che soddisfino le richieste di 30 ore + 2 di mensa e non intacchino le classi tempo pieno; impedire la formazione di classi omogenee per tipologia di alunni (es. bambini migranti); salvaguardare la divisione in ambiti per conservare la collegialità; utilizzare le compresenze all’interno delle interclassi per completamento orari, laddove necessario, attraverso laboratori condivisi progettati dal gruppo docenti interclasse. Si riporta sotto i punti discussi nel dettaglio.
ORGANIZZAZIONE ORARIA

1. Il Tempo Pieno attualmente esistente  deve essere garantito comunque, dove l’organico viene assegnato,  e non deve essere impoverito per aumentare l’orario di altre classi;

2. in ogni classe, anche a tempo ridotto, va  mantenuta l’organizzazione in  ambiti disciplinari (due, massimo tre) per garantire la collegialità degli interventi;

3. bisogna  mantenere quanto più è possibile l’unità delle classi, evitando di smembrarle  e di creare gruppi di alunni che restano a scuola oltre l’orario offerto perché necessitano di un servizio in orario più lungo, raccogliendoli da classi diverse: se è proprio necessario, si costituiscano gruppi di classi parallele, per i quali si attui una programmazione concordata con i team docenti e realizzata ricorrendo alle ore di contemporaneità;

4. evitare che a gruppi raccolti da più classi venga offerto un servizio da parte di  docenti della scuola,  ricorrendo al Fondo di Istituto;   

5. evitare comunque che il Fondo di Istituto venga utilizzato per ampliare l’orario di servizio dei docenti e quello di frequenza degli alunni;

6. evitare che i genitori paghino per ampliare i pomeriggi di permanenza a scuola dei propri figli; è utile ricorrere, ove possibile, alla progettualità dell’ente locale o del privato sociale, ovvero a modeste integrazioni da parte dei genitori di risorse assegnate per progetti finanziati alle scuole dal Ministero o dalle Regioni (fondi per “scuole aperte”, per il diritto allo studio, finanziamenti per progetti regionali ecc.);  

7. è necessario vigilare perché il tetto di Tempo Pieno regionale sia conservato, garantendo un osmosi  di organico fra scuole in cui diminuiscono le richieste e scuole in cui aumentano, della stessa Regione

8. nelle classi intermedie, diverse dalle prime, è possibile  pretendere che alle 30 ore si aggiungano le due ore di vigilanza in mensa, dove queste già si effettuavano, portando l’orario degli alunni a 32 ore (la stessa Ministra l’ha garantito!)

9. sarebbe bene tornare a ragionare, anche insieme alle OOSS , del possibile accorpamento di alunni di classi parallele che si avvalgono dell’insegnamento di R.C., dove i numeri lo consentano e dove non si superi il numero massimo di alunni per classe previsto per legge, così da realizzare risparmi anche sulle cattedre di R.C. e da poter accorpare gli alunni delle stesse classi che non si avvalgono di R.C. (sarebbe bene  che si desse rilevanza pubblica al fatto che solo sugli organici di RC non si è realizzato alcun taglio, neppure dove sarebbe stato  possibile ottenere qualche risparmio, come nel caso sopra indicato di un numero modesto di  alunni che si avvalgono in alcune classi, per i quali alunni si potrebbe ricorrere all’accorpamento in gruppi).

SICUREZZA

1. Si vigili affinché non  si dividano  le classi, in caso di assenza dei titolari,  superando il livello di capienza previsto dall’ampiezza dei locali: si pretenda  che al RSL vengano forniti i dati in merito agli spazi; 

2. dove i tagli al personale ATA non consentano apertura dei plessi e vigilanza degli stessi, è necessario convincere i Consigli di Istituto/Circolo e i DDSS a denunciare le situazioni alle Direzioni regionali e a non avviare il servizio scolastico.

L’assemblea accoglie favorevolmente tutti i punti escluso il punto 6 che ha suscitato perplessità riguardo al  dirottare verso le scuole le poche risorse che i Municipi  destinano alle associazioni che operano sul territorio. Il punto 6 va ripensato e articolato nuovamente.

Data l’ora, si decide di rinviare i punti B e C ad un prossimo incontro e passare a discutere il punto D. PARTECIPAZIONE E COINVOLGIMENTO DI NRF  NELLA MANIFESTAZIONE DEI COORDINAMENTI NAZIONALI DI META'  MAGGIO A ROMA

Bruno, gen Crispi Illustra la sua proposta di una manifestazione da tenersi il 24 maggio a Villa Pamphili, con eventi musicali alternati a testimonianze dal mondo della scuola.  Ricevute molte adesioni di personaggi dello spettacolo e di associazioni quali CEMEA del Mezzogiorno e Reti di Pace. Verificata difficoltà di tenere la manifestazione a Piazza di Siena: ci sono difficoltà anche per permessi a  Villa Pamphili. Il Mun. XVI potrebbe sostenere la manifestazione. Ci sarebbero i costi del service (palco e amplificazione) pari a ca € 700. I bagni chimici non sono necessari. Siamo in  un momento freddo per una manifestazione di piazza a Roma, non dobbiamo ripetere esperienze come quella del 18 dicembre a Montecitorio. Chiede se sosteniamo la manifestazione e propone se non ci fossero i permessi di farla ugualmente in quella data, incontrandoci in piccoli gruppi e senza amplificazione.
Salvatore, ins e genitore Manetti La partecipazione è scemata nella sua scuola, si è visto anche nella raccolta dei modelli di iscrizione. Una manifestazione nazionale va preparata bene e dopo la fiaccolata di ottobre le manifestazioni non hanno riscosso un grande interesse da parte della stampa. Rischiamo di non farcela con le nostre forze, a meno di non coinvolgere OOSS e partiti. La manifestazione a Villa Pamphili sembra più alla nostra portata, ma locale.
Costanza, ins Mamiani  I genitori e gli insegnanti della primaria si sono mossi bene, i professori dei licei ancora dormono. Anche al Mamiani il coordinamento è spento, forse ci sono stati degli errori da parte nostra. I genitori non capiscono la portata del DL Aprea, l’abbattimento della qualità che colpirà la scuola: aumento alunni per classe, ore di cattedra più basse, privatizzazione. Che fare? Chiediamo aiuto.

Paola ins I. Masih Proprio perché si sente questa mancanza di consapevolezza nelle scuole medie e superiori avevamo proposto di fare un seminario di una giornata, in cui i diversi soggetti della scuola dedicassero parte del tempo ad un confronto su tagli e conseguenze interno al proprio ordine di scuola e il resto ad un confronto in plenaria per trovare elementi di coerenza tra le lotte e modalità efficaci di connessione tra i diversi gruppi. 

Simonetta Salacone Su questi temi (una scuola confusa, senza modelli organizzativi chiari, con il ritorno al 5 in condotta, la privatizzazione del servizio pubblico, …) possiamo chiamare a confronto le forze politiche. Fare una manifestazione in cui invitiamo Gelmini e forze politiche. A Costanza: è importante coinvolgere i genitori che devono essere sensibili al rischio di perdita di qualità della scuola frequentata dai propri figli.

Massimo Prudente, gen e Pres consiglio d’Istituto IV Municipio Anche alla riunione nazionale del 18 aprile dobbiamo portare l’attenzione sull’aumento di spese militari. Non smobilitare: siamo in stato di mobilitazione permanente. Questa estate passerà il DL Aprea che insieme alla legge sull’Autonomia scolastica completerà il disegno di distruzione della scuola pubblica. Nella riunione del 21 marzo i coordinamenti nazionali hanno proposto una manifestazione dei movimenti. A Roma si sta cercando di vedere se si può giungere ad una manifestazione unitaria di tutti i movimenti romani. Favorevole a chiedere l’adesione a tutti i sindacati di base e alla CGIL perché sarebbe importante riuscire a fare una grande manifestazione.
Alessandra ins Acilia Bisognerebbe che la manifestazione fosse subordinata alla partecipazione di partiti e OOSS, perché i tempi poi faranno maturare le cose. Dobbiamo contare sui grandi numeri e costruire una manifestazione come quella del 30 ottobre. Lavoriamo sulla qualità e spieghiamo le conseguenze dell’avvicendamento continuo di insegnanti sulla stessa classe. Rimettiamo la scuola al centro dell’agenda e spieghiamo con un linguaggio semplice ai genitori queste cose.
Anna gen Iqbal Masih In questa fase dobbiamo sensibilizzare i genitori sul DL Aprea, un decreto che porterà alla distruzione della scuola pubblica,  e rilanciare forte il tema “scuola” perché la devastazione sarà totale. Favorevole a lanciare una grande manifestazione non solo sugli effetti della Gelmini ma anche sulla legge Aprea. Invitare i partiti va bene, ma bisogna coinvolgere i sindacati tutti. Fare informazione capillare e trovare parole d’ordine chiare e semplici  perché i genitori capiscano la situazione.
Claudio gen Mamiani D’accordo su un lavoro sulla Legge Aprea. Alla manifestazione del 4 aprile ha parlato con diverse persone del mondo della scuola e tutti cadevano dalle nuvole sul DDL Aprea e non ce n’è traccia nemmeno nell’appello di rilancio della scuola del PD. Riguardo alla manifestazione ci si deve/può lavorare in maniera sistematica. Va bene chiedere adesioni alle OOSS ma a tutte, anche Cisl e Uil hanno iscritti che sono critici, e su una piattaforma nostra: rifiuto di diventare la platea delle contrapposizioni tra sindacati. Per NRF: ristrutturare le ml e dettare nuove regole.
Elena precaria e genitrice OstiaE’ scioccata dal crollo della Casa dello Studente a L’Aquila. Il tema della sicurezza deve essere messo al centro delle nostre battaglie. I tagli incidono anche sulla sicurezza. La sicurezza ha inoltre il pregio di essere un elemento trasversale e comune a tutti gli ordini di scuole.

Marco gen Leopardi D’accordo sulla manifestazione ma su una piattaforma chiara che sia condivisa anche dagli OOSS. La discussione sul fare o meno la manifestazione a Roma va rimessa all’Assemblea nazionale. Se questa l’approverà, facciamola ma chiediamo l’intervento degli OOSS, e coinvolgiamo in essa i partiti.

Luigi ins M.U.Traiano  E’ vero che siamo in mobilitazione permanente ma non possiamo permetterci un flop. L’obiettivo di questa giornata è raccogliere i frutti di un anno di lotte. Vedo bene la condivisione con i sindacati e non solo un invito. Costruiamo questa giornata insieme a tutti i sindacati ma anche alle associazioni che ruotano intorno alla scuola. La sicurezza è un tema fondamentale da mettere al centro delle nostre iniziative. Non dimentichiamo che le scuole superiori si sono mosse molto poco finora e che i tagli da loro saranno pesantissimi.
Alessandro ins SMS S. Benedetto Nella sua scuola i tagli saranno compensati da pensionamenti e non ci saranno grosse perdite di posti ma la qualità della scuola è comunque a rischio. Sulla manifestazione d’accordo se si coinvolgeranno OOSS. Dobbiamo fare un salto di radicalità e chiudere l’anno nel migliore dei modi aprendo spazi di possibilità per il prossimo.
Gisella gen Quasimodo Dobbiamo riflettere su a che punto siamo e perché. All’inizio abbiamo coinvolto genitori che probabilmente hanno votato questo governo ma che erano d’accordo con noi sul merito delle proteste. Queste famiglie continuano a mostrarsi gentili ma sono meno interessate ora perché “il decreto è passato” e quindi non c’è più nulla da fare. Così chi ancora si batte viene percepito come colui che continua allo scopo di  “fare politica”. E’ troppo facile catturare l’interesse di chi la pensa come noi.  Non dobbiamo invece perdere il contatto con tutti gli altri. La sicurezza, l’emarginazione dei migranti devono essere al centro delle nostre battaglie. Sulla manifestazione nazionale c’è paura di un fallimento. Meglio allora pensare di farla in una città più piccola, Bologna o Firenze.
Massimo gen IV Mun Pensa che il sud ha subito e subirà i tagli maggiori: quindi vedrebbe meglio una città del sud, per es. Napoli per una manifestazione nazionale 

Alfonsina gen Di Donato Propone di provare a riattivare l’attenzione delle persone sulla scuola  utilizzando la giornata del 1° Maggio, conquistandoci uno spazio durante gli eventi.

Emanuela Ass. Reti di Pace Sarebbe forse necessario coinvolgere tramite i sindacati anche tutti gli altri lavoratori.
Antonella ins Iqbal Masih Considerate le forze sarebbe forse meglio soltanto la manifestazione-raduno musicale. Esprime dubbi sulla capacità dei sindacati di sostenere una manifestazione dei movimenti viste le ultime manifestazioni sindacali sulla scuola. Si chiede se l’evento musicale sia adatto alle esigenze dei Coordinamenti nazionali.

Alessandro ins S. Benedetto E’ d’accordo con Marco sul rimettersi alla decisione dell’Assemblea Nazionale.
L’ASSEMBLEA DECIDE DI 
· nell’assemblea di domani 17 di verificare la tenuta sui numeri degli altri movimenti in vista di una grande manifestazione 

· proporre agli altri movimenti la manifestazione-evento musicale a Villa Pamphili
· andare alla verifica con i Coordinamenti Nazionali sabato 18 delle proposte che usciranno dall’assemblea del  17 
· trovato un accordo far partire le convocazioni alle segreterie nazionali delle OOSS e ai Partiti
Diversamente
· ci si attesta sulla manifestazione-evento a Villa Pamphili, coinvolgendo le OOSS e i Partiti
Inoltre

· NRF si attiverà appena possibile per l'adozione di scuole abruzzesi 

· NRF organizzerà prima possibile un seminario di approfondimento rivolto ad ogni grado di scuola 

Coordinamento Non Rubateci il futuro
Scuole Manetti, Crispi, Mamiani, Iqbal Masih, Quinqueremi, T. Guareschi, I. Masih, M. U Traiano, Leopardi, Baccarini-Di Donato, Piscitelli Caetani, L. S. Cavour, Coordinamento scuole IV Municipio, L. Talete, I.C. Leonori,  I.C. Parini, Pavoni, SMS San Benedetto, Quasimodo, Via Sommovigo, 192° Spinaceto-Tor de Cenci; Ass. Reti di Pace
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